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Collocazione:  Italia 

Datazione (certa o ipotizzabile) :  1943-45 

Tipo di documento : Storico-Politico (con fonti fotografiche e documenti originali) 

Argomento:  Reclusione della popolazione ebraica italiana nei campi di concentramento e 

deportazione 

1.Descrivete il documento in tutti i suoi aspetti:  I documenti, come già detto in precedenza, 

analizzano la prigionia e la conseguente deportazione del popolo ebreo, residente in Italia, in 

campi e carceri su scala europea. Sul territorio italiano erano presenti numerosi campi di 

concentramento provinciali, di cui solo due di deportazione ( Gries e la Risiera di San Saba ). Dopo 

il 43 nel nord e centro Italia, in seguito all’avanzata tedesca e all’instabilità politica della 

Repubblica Sociale Italiana, gli ebrei vennero deportati nei primi campi di sterminio presenti in 

Polonia (come riportato nella trascrizione del cablogramma di Kaltenbrunner). Attraverso mappe, 

documenti e fotogrammi, appartenenti all’archivio storico CDEC, si riportano  varie testimonianze ( 

come quelle di Settimio Piattelli o Paul Wald) che raccontano la traumatica esperienza nelle 

carceri . Inoltre, fonti significative sono indubbiamente rappresentate dalle telecomunicazioni del 

1943 tra Berlino e Roma, nelle quali si discuteva della precaria situazione degli 8000 ebrei residenti 

nella provincia romana. 

2.Cosa vi colpisce?  

Di certo l’impatto visivo dato dalle foto dei vari campi ( come quelli di Bolzano,Borgo San 

Dalmazzo, di Fossoni e della Risiera di San Saba) catturano particolarmente  l’interesse degli 

studenti. 



                          

Scheda carceraria di Regina Coeli                                                   La Risiera di San Saba 

 

 

 

 

 

Registro del Carcere di San Vittore, dove gli ebrei sono indicati con un numero 

 

 

 

  



 

 

 

 

Collocazione:  Europa 

Datazione (certa o ipotizzabile) : 30 gennaio 1933- 8 maggio 1945   

Tipo di documento : Cartina geografica, di tipologia politica, dell’Europa durante la seconda 

Guerra Mondiale; accanto ad essa sono riportati i principali avvenimenti riguardanti la Germania 

Argomento: L’universo concentrazionario: Chelmno, Treblinka, Jasenovac, Sobibor, Belzec  

1.Descrivete il documento in tutti i suoi aspetti: Nella cartina sono riportate le modifiche 

territoriali causate dall’espansionismo tedesco e dagli esiti, al momento del conflitto. Sono indicati 

con colori differenti le varie nazioni e con le rispettive sfumature le loro aree di influenza. Il coloro 

maggiormente presente è il verde con le sue sfumature, indicanti il territorio tedesco, le aree 

conquistate e le repubbliche collaborazioniste. In queste zone è riportata la presenza di tutte 

quelle strutture, costruite dalla Germania per la deportazione e l’uccisione dei nemici dello Stato, 

come il popolo ebraico e altre minoranze etniche. Queste strutture, situate principalmente in 

Europa orientale, sono campi di sterminio, siti di uccisioni, centri di eutanasia, ampi di 

concentramento, campi di schiavitù e di transito. A sinistra della cartina, sono indicati e riportati le 

principali vicende storiche riguardanti il Terzo Reich. Il 30 gennaio 1933, Hitler viene nominato 

Cancelliere, il 1° settembre 1939: la Germania invade la Polonia e così ha inizio il secondo conflitto 

mondiale. Nell’aprile del 1940; viene aperto a Lodz, in territorio polacco, il primo ghetto per ebrei. 

Il 10 giugno 1940 c’è l’entrata in guerra del principale alleato della Germania, l’Italia; il 22 giugno 

1941 Hitler invade l’URSS e ha inizio l’uccisione indiscriminate degli ebrei; infatti con l’avanzata 

militare, le Einasatzgruppen compiono massacri su lunga scala. Nell’autunno dello stesso anno, 

viene decisa l’attuazione della “soluzione finale del popolo ebraico”, ovvero lo sterminio di tutti gli 

ebrei europei e vengono attivati i campi di sterminio in Polonia. Il 27 gennaio 1945, il campo di 

sterminio di Auschwitz viene liberato dai Sovietici e il successivo 8 maggio c’è la fine della gueraa 

in Europa.  

2.Cosa vi colpisce? 

La massiccia presenza dei campi di sterminio e concentramento in Europa specialmente nei 

territori invasi dalla Germania e anche la grande quantità di territori conquistati o che siano 

sottomessi, contro il potere popolare, in pochissimo tempo. Ci ha colpito particolarmente la 

freddezza con cui le truppe dell’Asse compivano massacri tra i civili e la successiva decisione 

dell’eliminazione fisica del popolo ebraica compiuta nello strutture costruite dal Terzo Reich. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

I principali campi e siti di sterminio nell’Europa nazista. In Italia sono indicati come campi di 

concentramento: Ferramonti, Fossoli, Bolzano, La Risiera di San Saba Chelmno, Treblinka, 

Jasenovac, Sobibor, Belzec.  

 

 

  



 

 

 

Collocazione:  Monaco (Germania) 

Datazione (certa o ipotizzabile) :  1943 

Tipo di documento :lettera del Dottore Rosher al Reichsfuhrer  

Argomento:  Esperimenti scientifici  

1.Descrivete il documento in tutti i suoi aspetti:Il documento riporta la risposta del Dottore 

Rosher alle varie richieste di Hitler riguardanti i vari esperimenti per riscaldare i vari soldi in 

ipotermia. Gli esperimenti consistevano nell’abbassare la temperatura corporea per poi scoprire il 

metodo più efficace per riportarla a temperatura normale. Nella lettera c’è la richiesta del Dottore 

Rosher di volersi trasferire ad  Auschwitz per poter condurre i vari esperimenti sugli ebrei presenti 

nei campi di sterminio, a causa delle urla che gli esseri umani emanavano durante gli esperimenti e 

per avere più “cavie” su cui testare. 

2.Cosa vi colpisce? Ci colpisce l’inumanità degli scienziati con la quale trattano gli ebrei, 

comportandosi come non fossero umani o addirittura come se fossero semplici cavie per 

esperimenti. 

 

Esperimenti medici nazisti compiuti durante la Seconda Guerra Mondiale 

 



 

 

Collocazione:  Posen, Polonia 

Datazione (certa o ipotizzabile) :  6 Ottobre 1943 

Tipo di documento : Discorso   

1.Descrivete il documento in tutti i suoi aspetti: Tra le parole incredibilmente debole e formali del 

Reichsfuhrer della Schutzstaffel, traspare l’indifferenza e la posata pianificazione dell’intera classe 

dirigente nazista, nell’approccio alla cosiddetta “Soluzione Finale”. Himmler tratta della questione 

in maniera schematica e asettica, alienandosi completamente dalla componente umana 

apparentemente inscindibile dalla prescrizione degli ordini che avrebbero sconvolto l’Europa 

intera e soprattutto le vite di milioni di singoli individui. È così che lo sterminio sistematico di 

uomini, di donne e bambini innocenti di una necessità, nonché dovere morale del popolo tedesco,; 

neanche l’onta del giudizio degli altri popoli rappresenta un ostacolo: la condotta del popolo 

ariano, non ha bisogno di giustificazioni, e qualora fosse incompatibile con i precetti morali degli 

uomini comuni, basta occultare l’operato e se necessario portarsi il segreto nella tomba. 

                                   

Discorso di Himmler a Posen (Polonia), 4 ottobre 1943 

 

 



 

 

 

Collocazione:  ITALIA 

Datazione (certa o ipotizzabile) :  1938-1945 

Tipo di documento : Storico-Politico (con fonti fotografiche e documenti originali) 

Argomento:  Leggi razziali in Italia 

1.Descrivete il documento in tutti i suoi aspetti: Il 1° settembre 1938 in Italia vengono emanate le 

leggi razziali. In seguito alla promulgazione di queste leggi, vengono limitate le funzioni e la libertà 

degli ebrei, all’interno della società. Questi vincoli vengono precisati nel Regio Decreto del 17 

novembre del 1938, in cui vengono emanati una serie di leggi per “la difesa della razza italiana”. 

Per la grande maggioranza degli ebrei in Italia, le leggi costituirono un colpo improvviso e 

doloroso. Nella popolazione italiana non c’erano sentimenti e atteggiamenti antisemiti diffusi, ma 

a causa della politica di Mussolini, l’ebreo si trasformò in un nemico comune. Il sentimento 

antisemita veniva sviluppato attraverso volantini propagandistici, come “La difesa della razza” del 

20 Novembre 1938 e con cartelli antisemiti esposti in vetrine di negozi. I primi a subire le 

conseguenze di tale propaganda furono i più giovani che vennero espulsi da istituzioni pubbliche, 

in particolar modo quelle scolastiche. Come conseguenza le comun unità ebraiche si organizzarono 

garantendo almeno l’intuizione elementare a tali giovani. Un’ulteriore conseguenza di tale 

propaganda fu l’esclusione dal servizio militare. Nel 1940 quando l’Italia entrò in guerra, molti 

ebrei si dimostrarono fedeli al Paese con la speranza di poter rientrare a far parte dell’esercito 

come volontari. Ciò non avvenne, e la situazione si aggravò arrivando a considerare gli ebrei come 

i colpevoli dello scoppio del conflitto. Neppure la Santa Sede prese una posizione a favore degli 

ebrei, infatti nessuna legge si oppose al Regio Decreto n°1728. L’unica soluzione che appariva era 

ancora una volta l’emigrazione, infatti la Delasem (Delegazione assistenza degli immigrati) 

organizzò l’emigrazione di migliaia di ebrei stranieri e fornì sussistenza morale, materiale e 

religiosa a numerosi ebrei. 

 2.Cosa vi colpisce?  

Da un certo punto di vista l’antisemitismo maturato in questi anni, ci appare in realtà come l’esito 

fatale della rivoluzione culturale, in cui la parola razza assumeva sia una connotazione scientifica 

che ideologica, ma che poi come ci insegna la storia, il concetto di razza non assume mai una base 

scientifica.  

 

 

 



 

 

 

 

 

     La difesa della razza, novembre 1938 

 

Il Manifesto degli scienziati razzisti, 15 luglio 1938 

 

 

  



 

 

 

Realizzato dalla VC Scientifico. 

Cardinale Marilù, Carpentieri Nicolò, Cassiodoro Giovanni, Ciccarelli Domenico, Cicchella Benedetta,  De 

Gruttola Andrea, Di Falco Francesca, Di Paola Valentina, Grasso Luigi,Li Pizzi Piergiacomo, Manganiello 

Meri, Memoli Manuele, Miano Emilio, Morella Virginia, Perrina Elena, Scrima Valentina, Silano Francesco, 

Vitillo llaria, Vitillo Marco. 

 

 


